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IL LISCOHSO DILLA CORONA • 
e q^uel olio seguirà . 

Il Parlamento iUliano venne jeri ria­
perto, ed il Discorso della Corona inaugurò 
la nuova sessione. Ancora, all'istante in 
cui scriviamo, non ci è noto il testo di 
questo Discorso che il Ministero usa com­
pilare, e che il Re legge per esprimere 
alla Nazione le idee, cui il Governo intende 
uniformare la propria politica interna ed 
esterna. 

^ Noi però di leggieri possiamo indovinare 
siffatte idee, come quelle che scatui-isòono 
da fatti pubblici e notorii. 

Vittorio Emanuele avrà ricordato con 
compiacenza il solenne riconoscimento dal­
l'Italia fatta e compiuta nell'occasionp del 
Suo viaggio a Vienna e a Berlino, od avrà 
ripetuto l'augurio di operosa e fruttifera 
pace per tutti gli Stati d'Europa. Poi avrà 
accennato con parole generose al posto 
tenuto dall' Italia nella nobilissima gara 
delle arti o delle iiidustrie mondiali, ed 
incoraggiato ad aumentare la produzione, 
è con essa la prosperità materiale del 
paese. Quindi avrà invocata pei nuovi Mi­
nistri tanta fiducia che valga ad ajutarli 
nella non facile arte del governare, e pro­
messo provvedimenti e riforme, quali l ' I ­
talia aspettò invano sinora, e che devono 
darle un assetto definitivo. 

E le parole di Vittorio Emanuele sa­
ranno state interrotte dagli applausi dei 
Deputati, dei Senatori e delle tribune, e al 
grido di Viva il Se sì sarà proclamata 
l'apertura della sessione. 

La solenne cerimonia di quest'anno, de­
corata della presenza dei Reali Principi, 
del Duca d'Aosta e del Principe di Cari-
gnano, avrà lasciato maggiore impressiono 
negli animi che non sia avvenuto in altre 
eguali cerimonie. Noi lo vogliamo sperare, 
perchè le grandi memorie di Roma do­
manderebbero a noi tale dignità d.i parole 
e di atti, che rispondesse al concetto ma-
gnilìco che sempre s'ebbe, presso i nostri 
eccellenti uomini e presso gli stranieri, 
della Città eterna e del genio legislativo 
dei nipoti dei Romani antichi. E pur troppo 
(lo confessiamo con amarezza) noi appa­
rimmo sinora a Roma più piccini di quanto 
ci fossimo mostrati a Torino e a Firenze ; 
0 almeno tali ci giudicarono coloro, che 
della óomune mediocrità presente tentano 
consolarsi serbando nel petto il culto dei 
Sommi, cui l'Italia deve fama immortale 
di sapienza politica e di patriotismo inte­
merato. 

E la nuova sessione, Jori inaugurata, 
saprà corrispondere alle speranze de' mi­

gliori Italiani ? I Rappresentanti della Na­
zione vorranno dare alla loro assemblea 
quella sembianza, che s'addice al suo 
scopo nel meccanismo costituzionale ? Ov­
vero si riprodurrà lo spettacolo, or della 
confusione nelle discussioni, or di colpe­
vole negligenza, e dell'iroso battagliare dei 
partiti, suggerito da personale vanità più 
che da interesso pubblico ? Quest' anno 
nelle interpellanze si perderà, come in 
passato, il tempo che dovrebbosi consa­
crare al pacato esame dei progetti di 
Legge ? E pochi giorni dopo l'apertura, la 
Camera sarà semi-vuota, o persino man­
cante di numero legale ? E, come al solito, 
il Minghetti chiederà ad essa di approvare 
l'esercizio provvisorio del bilancio pel primo 
bimestre del 74, nell'impossibilità di di­
scutere e votare il bilancio preventivo? E 
l'esposizione finanziaria dell'onorevole Min-
ghetti come sarà accolta? E varrà essa 
a dare al nuovo Ministero probabilità di 
durata? E ci sarà tempo per lo riforme 
legislative progettate dall' onorevole Vi-
gliani ? E per le altre, cioè sull'ordinamento 
amministrativo e sulla pubblica istruzione, 
di cui s'ebbe tanto a discorrere che. dav­
vero il paese è stanco di avere pòrto l'o-
reccchio a siffatte ciarle, si verrà iìnal-
raeiito a una conchiusione ? 

Tutto queste domando ci facciamo oggi; 
ma ci ò poi impossibile trovare nello re­
centi memorie parlamentari il fondamento 
per una risposta che sia di buon augurio. 
Il tempo chiarirà quale potrà essere co­
desta risposta. E dal primo atteggiarsi dei 
partiti, dalle prime discussióni sapremo 
cosa r Italia abbia ad aspettarsi da' suoi 
Legislatori. 

Però una cosa crediamo chiara; ed ò 
che il partito, cui sinora appartenne il 
potere, abbisogna assai di consolidarsi 
nella stima e nella fiducia della Nazione. 
E se ciò presto non avesse id accadere, 
temeremmo per l'Italia infiniti guai, Difatti 
noi dovremmo ripetere queste amaro pa­
role di Massimo d'Azeglio : « Non si sento 
parlar d'altro che di progresso, ed in ve­
rità sarebbe spiacevole il dovtìr confessare 
umilmente clic ne siamo incapaci nella 
prima od indispensabile tra H arti, quella' 
del governarsi da sé». 

; A v v . ' • • 

=«Ly»tt^jr.^r« 

RIORDINAMENTO DELLE fflPOS CE LOCALI. 

In Italia il malcontento è gra'C, perchè lo 
finanze varinO: malo. Difatti, se (ueste fossero 
in uno stato manco cattivo, tutte il resto sa­
rebbe rose e fiori. 

Il Sella avea sognato,il pareggi); e cosa so­
gnerà il iMinghétti, io sapremo 0|gi o domani. 

Intanto giova avvertire come • eziandio tra gli 
ammiratori del Sella ci sieno non poclii, i quali 
lamentano che non siasi ancora provveduto a 
riordinare il sistema tributario; Creare i milioni 
non sarebbe stato possibile all'onorevole di Co3-
sato, come non sarà al Deputato di Legnagp; 
ma ordinare le imposto in modo più logico era 
ed È possibilissimo. E in ispccie il regolare lo 
imposte locali: stava e sta ne' dcsidèrii di tutti. 

Ma dal 70 ad oggi, dopo tante promesse di 
studiare codesta faccenda, lión si è' venuti a 
capo di niente. Quindi i bilanci della maggior 
parto do' Comuni sono in condizioni davvero 
deplorabilissime. 

Ed eccovi, 0 Lettori, come canta la , queri­
monia su codesto argomento delle finanze locali 
un Deputato ministefialissimo, l'onorevole-aostro 
amico comm. Luigi Lir,ozattl. Uditelo, chè"'oggi 
gii udiamo voloritieri la parola, perchè egll.dica 
delle verità con tjuclla schiettezza che forse non 
gli garbava-, troppo, quando sedeva al SegVota-
riato generalo doll'Agi'icoltura. ' '• 

. • il 

« Ii^:|finistro Sella (scrive il Luzzalti) i^t-
tuiva fin dal 1870 una. Commissione compo^ 
di ben quaranta personaggi, tutti nomi illustri, 
si iuteudo, del Senato.,e della Camera, e le as)-
segnava il compito di studiare il riordinamento 
della imiwnio locali. 

A noi sin d'allora parve errato il modo col 
quale era proposto il gravissimo tema, non 
credendo che fosso possibile dar ordino a qilcl 
viluppo di inconvenienti e di coiitraddizioni, che 
6 il nostro sistema di tassazione locale, senza 
risolvere prima il problema amministrativo. 

Così avevano inteso l'arduo tema gli statisti 
inglesi, e tutte le statistiche e i progetti di 
Legge presentati al Parlamento dal ministero 
Glaclstonc portano un titolo che scolpi.sce l'idea : 
locai government aiul locai taxatioii, cioè la tas­
sazione locale è la couseguenza dell' assetto am-
minislrulivo, e non può esser fissata questa 
senza aver prima fissato quello. 

Ma, malgrado tale errore, noi attendiamo in­
vano da tre anni i risultati finanziarli degli 
studi della Commissione, e ci andiamo ogni di 
più persuadendo che lo Commissioni nascono 
in Italia con augnrii dì cattive stollo e sono 
colpite, appena s'avviano nei loro lavori, dalla 
malattia della paralisi. Forse è divenuto nostro 
costume di spendere troppo tempo ad alzare 
infinite querimonie intorno ai disordini ammi­
nistrativi e finanziari e perciò non ci residua il 
tempo di pensare ai modi dì studiarlii e di 
curarli. 

NoisareuiO! felici so. la nostra parola potesse 
destare la Commissione, da! suo torpore o la 
inducesse a farsi dare; dal ministro il mandato 
di correggere ed ampliare il proprio ufficio, 
pigliando norma dell'esèmpio dell'Inghilterra. 

Per tacere di una serio infinita di guai, giovi 
ora ricordare soltanto due indagini alla Com­
missione. 



L à # R O V m C M BEL FRIULI 

Noila pon)p?ipe,, osi OQJBUÌDÌ eucijiii, io attua^ . 
0|inam«nto,'aÌBipii})fttraHÌ¥o o finfnisfario, acconfi' 
^ t e agli elWtóî i e.>i ctìijsiglieplJngn propriotaf' 
fópesso nnl^t^enii'dì ì8ph)picc!̂ re; ' collo tasijf ' 
^ c t i e ì p r m p i r j , ,e ^er OUeó|!r,é.il diritto di-; 
l ^ c d f e I hf4% d^H'inmoata, fonditìria si itó|te • 
j t e lustra, m isisut* ii;n>ev,anto ,̂ . tenuisi^a/--
miina delle Imposte (dì famiglia, di locaziàno, 
ecc,( che la legge richiede prima di poter ag­
gravare la preuiale. Al campanile, agli abbellì-, 
nienti della Chiosa, al palazzo di città ch'o ogni 
Comune vuole oggidì splendido ed ampio, a 
cqfl.to. altr.e, spssp inutili qd utili sqltaiito ai non 
abdianii,'provvede ;la p.rqprietà fondiaria!; 

Nelle città si muta stile, e i consiglieri ab­
bienti, proprietarj, si Compiacciono di crescere 
il dazio consumo tassando l'indigenza in modo 
|N|ogc?sisJYQ. ̂ d allegerend.o le classi ricche. 
;i, .4,btiia^p, if.fi,,$-peffe di, so{:MlismifiQllai 'fimnsa 
44 (jO)miìii{ftìkcili,.ied,U)\a specie 4i feudfUjsnw 
i^ qftfilia iffRe; M M 4 / H Ì -ppssibiliB, ,è, lepltp, è 
tiPHergbilp qiìC8,to Ma,t9,d.i, w e ? . , 

Ufl, 9|trq:ipr!f??iosp ,lavpJ:o,'i;ita^a,,attgnd,e d^lìa 
flonwissiope (̂1, ò h,Stf^^MeA^ delle, spese inutili 
.4ei Gommili'è <ì^lk Pf;o»mcte. ^J)avp., essere dal 
Ì$.5P sin?,.fl^i oggi una somma'enorme; e se 
,sj potesse,irpyac noép di impedi;-o o limitare 
l e spe^o intimili noji''ipanchòrol)bero.. come oggi 
,̂ v,»ifin,o a^. pgî ij òr^, i ^lezzi per compiere Te 
Àijqossarif^,,.»^;" \ \ ,^ . ' - ' ' " ' 

. ^Rimmgi la mia tmtfioria nelcmKe isg^iio-
!»«/»• o>mti':e, dei ceri-Iteiiaiw',; e ••«•'!* ^fW^ il' 
»ft(ip|on éiars che le si -fossa. • rsndetìi ff nM io 
ipjìfc &r»f»fljiHorc, » •/. I '. i^,-, 

, Mtt segjfltaliani, e ipr^o titttffio.ffimap^le. 
Vollero innalzare un monuménto di marmo e'di' 
bronzo all'eccellente patriota, Massimo d'Azeglio 
Iftscì'ava ne' anoi scritti, un moî umtento pur im^ 
perituro di sapienza civile, Egli infatti non solo 
eccitò ne' contemporanei quel puro amore di 
patria che dovev.a, condurci alla indipendenza e 
alla libertà, bensì insegnò tutte le norme del­
l'onesta cittadinanza, e tutto le arti de! savio 
reggimento.. Con le sentenze dell'Azeglio si po­
trebbe comporre un catechismo della Hviltii; ma 
intaiilo.attingeodo a'suoi,scritti'siffatte massime 
a {icaticaniiolo, lo si onori, e gli nenda omaggio 
dì gratitudine reverenl^.' 

•,t ,Cpdpsìtp ,sàvje, .o.^servazioni sijftopqniaino' ai 
i^injigoi; illustrissimi de' nostri Comuni, e .ai pon 
meno illustrissimi Consigliera comunali. Una 
•jBSrtp di esse fi^gu'̂ fda pprSpq'almpntp le loro 
Sj^gnorie, e nofacci.ai)P prò. Por , quella parte 
.fibP f'Wfirda, la Cò(jii|iissipne,del.7.0,'ed il p -
nistero, speriamo Xgrapde ,pàrol(| elk^.eraMal) 
che una volta o l'altra ci baderanno ' anche in 
alto in magagne che troppo aflligono quelli che 
Stanno, al bas^o. 

(9 wovEMBaE 1S73). 

. •, Domenicac in^TorinciItaliauii d'ogni r ĵgiope 
dalla, penisola assistowano, ,aU" inaugurazione del 
monumenitò, a..Massimo. d'Azeglio, , •. , 

Consiste esso.iin una ; stgtua,. stupenda: opera' 
del Balzico,.inibi'onzo'dora tp, .che raDTigura il 
.grande.-uomo a ,segpo, c))e .somSira di vo4«rlo' 

, VÌK/),. ed ha ui)a.,pp?a così jjìatui'ale, così v.era 
.,che meglip,non,si potrebbe djOsideraro. ' ; 

IJ pezzo, ciliq^lrjcp che ^ostippe , la stjitua, 
-scanalato, é or^iato di cornici e griglili, con 

borchie di brpnzo. , " , , 
Ifììi .§0ttg v!ha un pezzfi,,. di forma quadra 

ad angoli tagliati, con ornfitì di^bro^izo. od èm-
^Ipmi ,cbo ricordano il ministro, il pootàj.I'ar-

^ ista, il s'oldfiliO. ; 
Da una. parte' leggosi la seguente epigrafe : 

PEH'BIOOKDARE AI BIITUB* < 

Ili HOME ILLtISTRK.ni MASSIUIO IJ'AZE^ILIO • 
' REi VtTTPBIO ^MANUELE IL. 

OHE L ' E B B E MltUSIttlil IN *Kmpi MFFIOIWSSÎ vil 
1. ., . . 'E .LO QHUM(>,AHIO(). 

IL MJIWOffJO T09JNE'S;J K HIOLTI PITKABINI lTJ\LIAIil 
ÌNJiA)^ZAJlPf;0 <ÌUE3,T,0 MONIJMEt̂ TO. 

E'nella parte'posteriore fu con ' ottimo "pen­
siero inserto un brano dol iesUimeiito''politico 
che'Massimo d'Azeglio legava agli .Italiani il 2 

' luglio '1862; memorando parole, degne dì ri-
'iiianere scolpite in ogni cuore. Eccole : 

' «.Il(corda'agU liaUanicìie t'imlipenili^nsa d'un 
.pòpolo a consofjimin dell'imlipendcnza ' dei ca-. 

ralteri. '.- ' . 
« Ùù i servo di passioni, municiprtU e di sella, 

non si laijni di esserlo degli slranieri. 

• Come tutti sanno, la Commissione nomade 
(istituita dal'Ministro Scialoja) per l'inchiesta 
sull'istruzione setìondaria, ti'ovavasLa questi giorni 
nella capitale iBorafei d'Italia, dovetenne udiens^e 
pubbliche e priìvato per udirne d' ógni fatta da 
Protivedìton, Presidi, Profossori, Ispettori, Ispet­
trici, ^aestrij o con quale costruito lo sa­
premo poi. •• ' ' • • 

Ora, non contento-il profcssorume di esporne 
i suoi pii desidera a voce, tanto a porte aperte 
com'è a.porte ohiusd,- comincia a dire in ìstampa, 
ocon maggiore ' franchezza • quanto forse l'Ec­
cellenza'del signor iMinistro non. si aspettava. 

Ho sott'occhio inflitti una lettera'di'un PrOr 
fessore"ginnasiale (2((ffo(Mir«o dei-Ministro e della 
•pagnotta, iliquate, dopo aver detto, oircaij me­
todi, che c'è speranza "dì migliorarli, p.che i 
-buoni, .ptofessorii scemano, e eho continueranno 
a-sfcemare,'se non si migJiora io-loro, condizioni 
finanziario, termina.a questo modo.:, .• 

« Io mi pornieiteriò, signor commendatore (il 
comm. Ciccoìie presidente della Comnti.i.'iioiìi' siil-
lodata) di chiuderò questa mia lettera con alcuno 
notizie. 1. ' ' • - 1 

L'istituzione di un Museo pedagogi.co>ò buona; 
ma sappia elio -la carne, a Milano,, in questi 
ultimi anni, 6 salita da lira 1.30 a lire 2. 
• ' I-Consigli scolastici approvano talora libri dì 
testo che non valgono laicarta sulla quale sono 
stampati ; .ma tenga a monto altresì che il 
prezzo dol laffè è aumentato d'una lira al chi­
logrammo. 

• ' La biforciziono precoce degli studj è un malo; 
ma.c'è un fatto,noni-mono grave'; il btìrro che 
si- pagava 23 centesimi I' ettogrammo, sì paga 
ora 40 centosimi.' 

Signor ccmmendatoro, ù diflìcilo trovar buoni, 
•prefetti'; ma-è'difficile altresì trovare per meno 
• di 1 lira e ,20, del vino .che non -dia la colipa 

più d'una Wilta là settimana. 
Io. scongiuro Ja S. V,. di voler laro inserii'o 

questo ;noti?io nei procossi., verbali, della Com­
missione ^'inchiesta, o me le professo ecc. ecc.» 

- ; Non è ejli v.ai'o che questo Professore gin­
nasiale ha fello spirito? E quando io.pepso 
alle slretlezzo economiche di molti suoi colleghi, 
non è forse giusto il deplorare i denari spesi 
inutilmente dal Ministero, tra cui quelli per la 
Commissione nomade d'incliiesla ? 

IP sono Ji parare cho< se non sì rimedierà 
presto alla 'larte rirluale dell'organamento delle 
Scuole, lainirà come dico il sunnominato pro­
fessore yinmsiale, cioè « gli uomini che hanno 
ancora ingegno od energia, spezzeranno ad uno 
ad uno la lalena, e la carriera dell'-islruzione 
seoj3ndaria ,ion accoglierà più se non coloro che 
si conoscerjnno proprio buoni a nulla, i fvnits 

s,ms. iplle lettere .e dplle scienze, lo fibre inpr^ 
• cfce %nno bisogni) tffuo.fli|^hio in cui.conduce 

la: vi)^ pajud&e #wostóc«K;» 

' . . . Mi-

BRWE CiTECHISHO MTIIIOTICO SBl TORRENTE «illÉ: 

E uno! Cosa vuol mai dire questo: e unof 
vuol diro, ch'uno dei due famosi ponti sul 
Malina e sul Torre, ove il resto della stagione 
presente scorra abbastanza liscio, in un pajo di 
settimane sarà i o U o e compiuto,, transitabile e 
carreggiabile per tutti quanti sott'ogni cielo e 
umana od aquosa vicenda. 

Si, il,p.on_te.sul Malina è prossimo al suo pieno 
e perietto-«impimento. E désso col-suo'fatto 
come la profezia sicura ed il ppgno dell'esistenza 
incamminata e della vita futura 'e certa del suo 
vicino, compagno ed amabile fratello domatore 
dello sbrigliato Tórre. " ' 

TJn anpo fa nulla qui; èi vedeva: oggi- vi sì; 
vedono argini, che sono pur strade, e, piloni ed 
archi pdderosi' di' pipti'a viva; che'formano e 
son lì li per completare un' ponte. Quindi còjn» 
pioteranno" l'altro. Gli Slavi,' calando dai monti 
già cominciano a presentarsi allegri alle sponde: 
i terrazzani tutti poi' dei dintorni • si corlsolanó 
pel giornaliero progresso di codesti due [iatrio-' 
tici lavori. Tutti non Vedono l'ora dell'apertura. 

Non si può favellare.poi dei due ponti'senzfi 
ricordare ormai il -nomo dei nobile signor' de 
Portis, .onorevole sindaco di Gividale e Deputato 
al Parlamento, che prese animosa iniziativa in, 
codesto affare. E ciò oramai un segreto pubblico, 
ed una parola segreta di, lode si può ben tri­
butare perciò stesso iti pidiblico anclig a lui; 
Né si può.passjire sotto silenziosi titolo, per 
dire che. tutta 1? ';nadre patria conc.orse'"noirc-, 
diiìcazioop degli, stessi,,ponti..Non c'è, per yer,o 
più non, sappia abbondòvolmente tuite queste 
copp;,ma io 'Ip ripeto.per mia sóla compiacenza, 
d|psidprando'unicamente ch'qgriu|io,(corae può 
0 (iella sua sfera) si mostri vivo ed cifi'cacp con-
citta.dino cpme fi nostro de Portis,'il ((u'alp in 
questo affare è mpltó benempritp;,'p desideràiidp 
dì piìi; d) mettere in bel rilievo' la coiicorrenzji 
della comune nostra palri|i. La cosa -mia è a'-
dunque una semplice ripetizione,,uno svegliarino 
d'anjoro,; e non mai un'offesa od un vano pro­
fumo. 

Se nessuno adunque in breve verrà, più 
colto nel mezzo e spprafàtto dalle acque irresi­
stibili dei duo lorronli; so i poveri animali non 
resteranno semivivi e rotti dalle fatiche durate 
pelle gbiaje gravi e rimescolato .da questo aque 
precipilpse; so la .salute degli uornij^ di Rp-
manzaecò, miglioro d'un paio di lire, guadagnerà 
col non menare da giiidei dotte comunemente 
passuloni, una vitii pericolosa in mp̂ ẑo allo tor­
bido ed ingannevoli acque, o nocivo alle loro 

.ossa, ai .nervi ed .all' esistenza loro; so di giorno 
e di notte ed in, qualunque tempo^ stagio.ne i 
papsì non saranno pifi separati' fra" di. loro,dàl-
hiìsolonte violenza delle fiumano; ciò tutto è 
una grazia, un iperi.tp, un vero bcnilicio, elio c' è 
Stato fatto"dalla Italia. ^ 

Qò ohe il, vetusto Patriarcato d'Aquileja i|el 
genuino suo', potere non valse ad .innalzare' o 
per j^anca,nza di mozzai o ,,per malpvtilpnza di 
cirpostanzc;'ciòjben.fu fa,ttò, si va compiendo 

. oggi dalli* Nazione. ' , , ,, 
' Quello che la prcnissiina Repubblica di Ve­

nezia non vello'costruire, ncl,la sua/fina e cal­
colata politica bramando meno strade e', pon.ti 
che fosso possibile,,alTinobc il nemico esterno 
difficlimonte'potesse'penetrare nel territorio di 
san Marco e disturbarne la regione; ciò va a-
desso compiendo l'Italia unita. 

Quanto il primo Buonapartc tralasciò, sebbene 
si vicino e noi presèi di san Gottardo manto-



hh PROVINCIA B i t . FifflUÙ 

Bes8« <irf caMfò di truppe stanisWi ; jguesto for» 
,.Bisce:a(te890 if Italklv'i/-:: ' •.': 

FÌBalk«nto tì* <iÌiè:l'AustFÌa.non;:8^{)e fané 
e BoH «iioa pef àiietlo M UaotOi Màtàt&im 
^l'teroaiftànza d'inprgiS'e di spirito prerideaite; 
ciò tutto sarà completo in un paio di settimaM 
éi una banda, ifeWaltra da,ijui ifld în mezzo 

' iOOS. ( • • • . / : • ' ; / ' < • > ; . ' • : • : ' ' : ; " - . v : - ; . , ' ; , ; , • ; . : 

..i;Iot;cr!(Jdo;rit^-tatti* ,«j>jd?aver.;deMQ''-)St9i!icai 
mfirile H .*erO) ,«-;pàtrioticamqnte« adesso «ispri-
mere un ini<)::de8ideria,„, ,; ., ;. ;,, i, ;,, ,: 

Si, l'onorevole Società imprenditrice ìia es­
prèsso per bocca del signor Antonio Nardiiii, 
che ci va 'dell'anìor proprio e del- stio onore 
nel dare allapatria nel prossimo iinaggio.ielle e 
finito il,lavoro. E: la .Società nobilmente con 
ciò si farà onore. É sebbene per qlief mese essa 
non sifi ac^iò tenuta, terrà non ostante, per 
qfentcì sta;<in lei, fermo virilmente il proposito 
e^l'efffcacK'Volontà. :E pef vero quando; c'entra 
nella Imprgsa l'egrègio signigr Manzoni,; tutto 
solerzia e ;tutto occhio, è qiijsi impossibile che 
te «cose» n*B-procedano così .p per benino; siof 
come. app'uBto se né vànne.-^l aiio noi»a; cono­
sciuto fi laiJsna valeptia 8pnq.*gai:anzie l i pronto 

' e iuorf: esifc. E me' ne congratiilo. É -pp;i gì» 
stizia il: ricordare ìLcapo p sorvegliante,;pérertìifì 
del-lavoroj ijl rTicpràare la pìccola :e coraggiósa 
triìppaA:dfJ^liJirt|Brìr lombardi, i',quali ; seppero 
eoljà-lpjo; indiistmaSd^.atitivip, colla l.óro forza 
^,costanza,:::c(i1; maneggio, dèlie loro raacchipei 
lóUecitare: là fine; dell'iopersi; per modo da yb-
leile • ogni ;;gi|)rn() :qualche f le t ' pezzo.- jnudyo 
sènza; ^hé-ifin; qui In'JiJtta^ la-: campagna pa­
cifica der; col Pisa le travagliojje àei/pesì rlsp.ei.-
t|b]li' di pifitre nascesse neppure lo squarcià-
ineiito .dirim dito. Questi, Lomliardi aitii'arono 
sii di,'sé dà" bel principioUTOcora'Ip. sguardo dei 
^p^tri' artigiani, e seppero in cpntinU:azione:m^& 
tlnOre la-loro buona fama di operài esemplari. 
?^'À;'diin»ìue anpjio qui l^apprisndei;e„qmJl-

,CPSl•.J&eL'javoro poi amer^ieJi iponti .oj'mai, 
s^beap fltt qui incompleti e sorpresi in. ffZione, 
fi^eroiJ.-giàDuna bella prova e solida .contro le 
aijue irruenti e baldanzose. Se'diinque gli 
elementi saranno un po'più favorevoli di quello 
che siPiio stali fin qui ed in quest'anno malau­
gurato, phe, sl^clli^ap* ;1,8!7 ,̂ p,si,potrà.,lavorare, 
in allora aFyenfui-d ààggio' nòti'ci saranno più 
pericoli nò mancanza in. questo parti del debito 
adornamento sulle smaglianti fiumane. 

P. TOMASINO CllRIST. 

FAfTI YARII 

r: I l p r o f . Ó o s s a a l MlTiseo. ~ I gior-
inali reoauo la nomiiiia; del .professore Ettore Celi eli 
.•Modona a direttore della Scuola superiore d'agei-
icoMifl'a' 5lf ^oHìpU J5 Sf bl|eno:i giornali non Ip jJicanOj 
,èi sa olle l'illustre Alfonso Oossa ò ritornato a Torino 
.pirettore della Stazione sperimentale agraria, ap­
pendice di quel Musèo. Ora dalla G«^»e((nP!CTnoii((!.?e 
'^el 12 novembre'si yi&e'a* sàjiére come, in un'adu­
nanza tenuta nel gjorno 5 ,d»l. Consiglio di perfe-
Izionamento di esso Museo e presieduta dal Miniatro 
rFinaji, l 'EooeltozaSua abbia.promeissp di studiai'e 
.|jl modo di far entrare nell'organico del Museo ain-
;ijhe": la 'cattedra di; 'chimica'agrdWa per'- òfreriro 
:iin0p'ósiMóne gaiisrHàiiva al direttori' della Staziope 
isperimdntaléiiagrmaedei l'elativo: laboratorio,, e idi 
;noiiiinw'e;oo4.,,^ -Direttori (dei du.o IjiljprìitQr^ di obì-
- P>.S^ ^S'S'̂ iPgV"''''. 0 ,41 .oUimica agviiii'iB, perspue già 
'phiare nell'insegnamento é'nella scienza. ' ' 
; liei prof. CoBBii'li Ga;i^Ma'Fimoìitese non paria, 
,nó sappiamo se è a lui olio 1* onore-volo Finali voglia 
pffrire la posiMone governativa. Ci rincresce perà 
òKe còsi pt'esto", cioè dopo appena un anno; il oele-
bratissimo ex Direttore del nostro Istituto tecnico 
abbia dovuto lasciare Portici, e le vaste "salo del-

l'aiitiea reggia del Borbone, e quei dotto; jK^sonnIo 
soÌBotifioo, :() i biddii in livrea.di gala, ohe aliCn^sa,: 
attoeno *li notte, potevano .offarice : l'illmiane ;:dij .«pa 
speqia di .Corte, e id 'un .altO' ÌB)|MÌIIO, siagli lisimjiji,« 
BuJd* natura ea«0itats.!netìi»ntBlertOK(oBd:i,foirìÌ9Uii 
Ci rincresce davvero^: rtia probaWtoente tra ,,<i«|i': 
nwridionalii.tftntP! Ti<ì«hi .d'iftg^no 8 Ai ,oa«sittpre 
w . p o ' caldo l'«g*^i« .Uomo B«n -fiveà trovatp'.io??' 
Be(iuii.,caBÌ,prolojidi.giganti ,^,«libii,a, .Udine, dova, 
pòi-;».»)! è:,vsi;o,niep,t!>,o^9. sia ,fB.<àle,:fai! ^e4ere,ll« 
lulia.nèi paz» , ,N«i «iigurijwRO, »1 jprof. Cos^a„ohe;a 
Xofiao gli .aia cxe^ta:lfi,,pasmonf qlie.eeii.,tsnte:iiier,, 
r.lta ;. ,ra». ,B1 , ricordi oSf^glì awJÀ'i ^più schietti il ' bà' 
qui, ,e ohe lo aspettano, con ansietà per l'Esposizione' 
regionale,del Ì8%i], :• . ,• . , ' ' 

' 'N-U|'pvp,; wézsBò' ai '.obstvuaaoìi© 
<J©lil©, É t r a i à p . . f e r r a t ó ; -~ Il siguéfc Mirii» 
di Ginevra.aottoiriisé.él caiio del dipSrtiinéntó'federale 
diU'internp' a Berna una invenzione inodeata, ma 
destinata fórse a cagionare Una rivoluzione nelbilàpoi; 
delle costruzioni della ferrovie:. : 

'L'iny,entoré ha esposto «tt picodW treno dt mer-
cànziàj disposto sU binarii '& curva Molto ristrétti.' 

. Col : mazzo'di Una nioils Ijjmsèohina èmassa inmo-
viknento tiraBdo il òonvoglió.'Àll'^avvicinarsi di;Uiia 
cnrvà, le. ruoto addizìóriili s'incastrano "nei binài'ii, 
la ruote ordinarie si ttistaotiSno dal' suolo, ed il'treno 
oltrepasàa seaza difficoltà curve del raggio di'10 mètri. 
]];'questa l'invenzione del dottor Marin. A prima vista 
questo pare molto ingegnoso; ina colla rifléssìbuo 
diventa d'una enorme importanztii Infatti, tutti sanno 
ohe sinora le ferrovie svizzere dovettertì lottare contro 
le difRcoltft topografiche.del'paese, e .ohe il. menotob 
movimeiittì del- terreno obbliga il .costruttore 4 fare 
dei giri. Quèstijin ragione della, purvft, devono esaere 
considerabili, 0 le speso di. costruzione, si complicano 
in modo molto apprezzabile. 

Gol sistema Manin non èaffatto necessario.di fare 
lunghe evoluzioni.sul terreno. Le ruoto aduttate ài 
vagoni agiscono appena incomincia . la. curva, senza 
sforzi e senza'pericolo.. 

La prova ohe fjt fatta;ad Olten ha interessato mpl-
tisslmo il direttore delle offloine; il dipartimento 
dell'interno rimase sorpreso, sia della semplicità de! 
sistema, sia dell'ingegnosa idea dell'inventore. Queste 
ruoto .molliti; possono essere' adattate, a: qualsiasi va­
gone, qualunque sia la loro forma, In tal modo ò più 
che probabile che l'invenzione del dottor Marin non 
rimarrà solo al̂ o stato di curiosità. :, 

CORBiSPONDENZE DAI DISTRETTI 

, S. Daniele 12 n'ov. 

Nell'ultimo numero di questo spregiato .pior-
n,ale. lessi con'piacerò il cen.no di lode .per im 
quadro -spetlan te alla nostra Società pperaja, 
lavorato, dall'egregio, gioy.ane signor Luciano So-
limbergo..E. mentre ,sono grato, come antico del 
Solimbergo, di tale.cortese cenno, non posso fare 
a, meno didireiianch'io una.pai'ola dì. lode su 
questo lavoro. Esso,ril.eva.infatti il molto ingegno 
d'un arti.sta provetto nel disogno, od è inno, 
gabilmente ammirabile tanto dai lato dell'ese­
cuzione MÌ\B da. quello doUa fantasia,. Nell'ornato 
finitezza d'onibreggio. p di lineatura, e, nclf as­
sieme tanta, bellezza .elio, swiiprcijii'j guardan­
dolo, 0 più piace., .Lo si direljbe yer.amcntc un 
,lavfiro,litografico.,se npn,s'avesse tenuto d'occhio 
àll'ésecii.zioHo., ',. y . . ' i ' . . -', 
. ;.,II qtiaflrp fu dunque ben; a. ragionò, posto In 
qiies.to Miinioipio, dove, lo si può yedpl'o; od io ; 
.augurerei al.giovine, brfivq o.buonpnèl sentire 
e, .pel,.oprare,, un posto pi,ii conAico.ntp, al, suo 
,§Yeglia(o ingegno, che non l'umile che ora oc­
cupa s.up malgrado,,.Tanto in, omaggio; al ,vcro! 

Domenica, scorsa ebbosi qui la ole;4Ìono di 
tutto il Consiglio del Comune; fu abbastanza 
numeroso il concorso degli Elettori, 0 riusci 

sa ponsigilio tale;.da flppa^'p lalla meglio ,i .46-
siflotj del pese . 

6io«« .éraquo j^flwre ph»; dftl iiuoleft .dei 
nuovi; jDotisiglieM soria «i»a , herk iifleiizioBài» 
Giwntàij la ((fuale, .SCevi!a..ida pjftìwj». puniigii. * 
*t flgoistìtìtó iBiiiie. tflBda4fftlwiicoScsàjBi ewì 
««gawsiiafe «wn.saMJezaa rammiiiisitraziPtle^t Rà^ 
itr pno^ewHi* un p»«e nan .a !Vtio(l:.à^itp;;fi|t* 
buso adeopd».ie laKoról.i :; . , ' : ' • . ;̂,y.;; -.Ut-
• Il terriMle i&riiswito. itìspOi aspr fatto ,(ll\|erip 

gite iBella.J?rnvSntì«,,V0Jte...fai';:|Upa,,.vi&Ua,,.iijiofl 
gradita anche qui; ma si spera, anzi s'hajflìp» 
lìivo .atrittìner-e ohssiasii (li già ,aHQnt»Di)tp. ^Moà 
viaggio, sa .àiiriv^derto {m ,a Dia pjqpo) ,iinaj.i:pi(i, 

''.\ ':,' , .;*.'•;•'•' • À:I.«K8te!0»b'PlTtìiSlìt-J. 

Dol̂ gUUUJO,! ,!.3i .novembre. .̂ Y 

'Tutti jOripai;devono essere d'accordo sulla ne­
cessità di avir'é'Comuni grandi, e ciò perchè 
(sciogliendosi il Consiglio) vi sieno altri Consi­
glieri da sostituire ai fenunciatariì, Consiglìèn 
giuiiizipsi ed .̂ 1 meglio indirizzati.^ Ora un ê  
semjjioldai pHî  saglieiitLk Jpiìl prtìv«ii(£ìl£lab-
biamo nella nostra Provincia. 

Niuno deve ignorare quale sia la linea più 
retta,,e più; conyf\pÌ6n,tc a, .seguirai volendo, da 
ì(|(Jin,e. ,recai's\.;p,el-. 'Friuli, ,òfientà|e,; e'd,7^ quella 
pel,iRàssp,7qè('̂ Na,Ìi'sfl<(ó. ,p,i-'pssp ,|taniiìa'rti!. ;Niii!io 
ignwa sriehe'cbe'.it ,tQÌ'rónt'el.lb/; 0jirnp̂ ^̂ ^ 
•pCTP' (li.S^,6Àoyan,ni,7àl',pp^^^^ 'Irà^ìtlàiipi'à"é. 
JÌó.diuzza,..sià assfii pPcii cp9a..'Eppu;i:6,'iìyi''Jpotir 
sigiio comunale 'di Si' tìiovàtin} "di Matìzlnòj 
dove i Consiglieri sono divisi per FrazionoV'si'è 
trovato il modo di far questioni a tutta oltranza 
dal 1845 ad oggi, sulla opportunità o meiip di 
facilitare,sii passaggio, > e , di ppstrtiirp .l'.ijpp. e 
non l'allrft diiqu9ati,:4H0 .jionii;!; i^^.qual(ji 4i-
soordia sarà .ritenuta .un inale.gravo .da .qdjipti 
.ponsidoi'ano .come..ijn.;voto di..più (ànofipjsp 
.dell'uomo:manco ido.nep;.a,iCOn^igliai»! po,trebÌ,)p 
riuscire :ad ung decisione contrai'ia, .al,.})0.t}P:,itir 
leso .interesse,pubblico., . , . •; i . ^.v.,:.:,! 

Fra runa e l'altra parte, i Consigl^eri.jdijj^/-, 
Giovanni di Manzano avanzarono' più di ti'eiita , 
ricorsi alle Autorità, di cui alcuni alMinistero 
ed al Re ; e di questo lotto havvi una memoria 
;inoanBeliabilo,noll'ì'artiicOlo .4el signorìGiapomo 
Molî iari di. Willanova.siil J.udrii.artÌColOi.pufebl.i-
caito por. più di: SOigiorni; constìcutiivi sdl-.Crto?> 
naleidi Vdme. .; ; . . . .;;•, ...'. . ')...•':';,!;...; 

Ciò.nOn di.merio, malgradp lo. Lotte, o.:l',ftr-
licolo; un !Deovelo. Reale sanzionò il,Cons,oCz,Ì0 
dei due Comuni di Manzano e di S. Giovanni 
polla costruzione d'un,ponto, sui-Natisone,:.itea-
dendo cosi obbligaloria la costruzione di esso. 

Tosto Illa .Commissione del :,prof(io|ijri nominò 
le cariche, nel giorno 19 ottobre p. p., eleggendo 
a Presidente del Consorzio il conte Federico 
T,ren;to, if.nob, Brandis .Nicp,|ò,,fi 'S?ipe;Pf|osi-
,dento, a. Sogre,tai'io.,il; conto.tìpttajmoi^i; Bi:il?,i!tV 
e a .Cassifliie il. signor. B.raJda cav,'.jjicói^.''_ _;:'• 

Ciò fatto, la Commissione , ,ad,et(ipi ,,al;;,siip 
Compilo in puchis8Ìnw:.,giorni„\metliendp, i Atlub 
Comuni nello, stato, cpmo,ò , di. Legge,., di; dp-

.mandare un, su,s6i(ìip a.l,.,Governo, '. ij .q.«(ilg.,sus­
sidio, verrolihe p.qr. fCerl.o, ,,apconsep,tito,,,,(ler,;è|) 
por pelilo suljaispésa totale.; E,,tUcp che, sare^|)p 

, wrlo, massiuiaifiQntp.ini). quosl' anno, f),àccii'̂  i|l 
Governo, iutocessai,più. -c|i,c, maij olif l'̂ ia i,(|a|.,p 
lavoro a, .quc,'., inoUi.. che. .,abbiipg,n<$n,p,vdi !p?sp 
por vivere. ;;ÌJ;'!r"; ., .l'::'Ì ' 
...Nel .Cpm.unp .di JIar|zana,(cli'.P|'i'^.,p(ù7q8i'^^^ 
porqqusia spésa, .ciilro dovre.bbp î pppp.rlai'la 
per : tre quinti) ,.'tptti .d''ac,cprd.p7,.,vptàr,ório,,.qijantp 
occorreva, e quel Miuii,apiq,,progrotli>icp,'araorp-
jnento (poiché jpolti so»p. gli attiida .eirpUpare) 
per porsi in regola e per,.,Qtt!:|npro:..iI suddetto 
sussidio ; od i., Consiglili;, del (^pipuno ,cl,i,:,S. 
Giovaniu danno per contrario lo spettacolo,tristo 
della discordia, e l'inunclano al mandato,'e noi 
modi pubblicati nel numero di domenica. 

http://cen.no


; ILA ,PEtì1fll?(3IA 10L J'RìpLfc 

fany.ionai'e se non q\ial fotcìna moiemtrke fra 
i'duo potentif^tjiti./^'ièiniiv^if''SpvjJ'. \ -S 

jÓimnto?:ìil JIiii$tói§ :!i|in^1iot||| ì i^n ^ vi na-,| 
scondo ch^ tiè'!:;|iù :i$b •']l[0i.eust0 fréddòzzsg 
rigÌjnrdo-M esi^i lWpilÌ^r|p l^aii^iirato norijl 
oìWe nossiin iro|rarìà(!|a ^ijlci^, AÌ|iisi|tiamo ;dUn|3 
quo aijiiidicitlpjjdpptf av^'%?Udito|qiialcosa Jh^ • 
possaifitóéiro|petRit|i'iiiftQÌ'r iìì-i.^ , KlA'' 

L'atteggiamWtó dèlia'Catiièl-a, qìwndo si fiàr-
lerà ad ossa sulla quistiono delle spese militari, 
e por conseguenza si entrerfi nel grosso! clojlà; 
quistione finanziaria, davh ài paese l'opportunità 
di faro pronostici, manco sibillini, sulla durata 
del -Mingliotti al potere, e circa.l'altra oventuàf 
lità, da alcuni già oggi veduta pvossirjtai dell' in­
vito ài paostì per lo eleziqtiì generali. • ; . 

lo penso che, tfanno la qumtiono linanzìaria, 
la Camera non sarà in grado di, far altro. A 
questo punto •àrrivati,,:o il; Ministèro raccoglierà 
una maggioranza, p il Mingliotti, intci'rogata là' 
coscienza, vedrà so ;è abbastanza: autorevole per 
per consigliare: al Re-l'csti-cmoiCHmodio, -quello 
dì rivolgmi agii :Elett,on:. :, , •' ' 

La situazione è, in: ogni; mpdp,')as,s,ai grave. E 
la vivace polctnica:; gionnali^tioa'rio,: addinjostra 
chiaramente.- Neilà seconda nHa.lìottora,Vi indi-, 
cherò le ,mio,,iriip:iiessìorij: xirC?, ,i:,.prcliidj del-
Fopera seria che sta per cominciare, a,:,;MontQ-
oitorio. • ,',:,.,•; • ,,; ;•;••;,.• 

- « « < , * Ì > i k < i f e A . i ^ ^ 

; i DEPUTATI DE'.COLUEGJDErFRlIJUv 
;, 1,: .:1N: PftBtftWIENTO. 

Sotto questa: rubrica: raccoglieremo (come 
facemmo in; passato) quanto potesse espri t 
mere l 'attività od il merito; ;o: la-iinettezza, 
de' :nosi,ri;:Rappresentanti, alla Camera-e-r, 
l,ottiva;;e-ciò,:afHnchè/gli .ElettOriipoillti'ci-
sii?!!© in : g rado . di :giiicl,i:care; coloro òui af-, 
fidaronojncnoi-flco^inaiiclato.::;'; u: 'Ì::-:!-;: 

JDiremtf parole chiare su!tutti,;e su^tutto; 
senza-curarci ,86-sienOi Pi no;,quetDejiutati 
no.strl amici,personali,--e ,seii2ia, paure -in-
decorose'fflij adulazioni-contennende.-Bi-par­
leremo liheri,! da ,;ogni .prooccupazione di; 
pa.rte,poli,ti:ca(!n6l- solo.soppOi del -vantaggiio-
della-Nazione,-,•,•;•;'•• .•'->:.'': ;• -': •:-•-•••:•••'•;, -• 

Oggi, frattanto, non abbiamo i se noni il 
còmpitOijdi additare al paese i presenti.e 
gli assenti nella : seduta, di: martedì,; destir 
nata: all'elezione del seggio .presidenziale. 

In quella -seduta ,eBano;:prese»ft gli; ono» 
re,yoU. Bacchia, .Colotta,!-Gah6ni,j ;Sandri :$ 
y a r è . - : , - • ; . , • ; • • - , - • - • - - i ^ . \ - , , . -:•,- ^ , : - . : • . ' * • • 

; Erano assenti gli ;;,onorevoli': Bilha, i.De 
PprtiSj Giacomelli, Moro.': , -, •; -̂  

Due aumenti ,notQvoli: nelle- importazioni ; 91,,paiono 
aaaai; soddisfacenti,, e son quelli relativi allo, zviccher? 
ed al oitft^. LJentrata del primo, orelibe di: 88 ,mi|a 
guìntah; qu«lla del secondo dì :iPjB63. Sebbene,;si 
possa Buppori-e pbe qualoliO; pontiugeuza;, ;ao,oidentale 
abbia, contribuito t ad aeoresoere cosi, oonai,4erey,olr 
inpiite, l'introduzione dello zucchero,, nondimeno,, que­
sto fatto ci.rivela due cose ugualmente, confortanti ; 
eie, cioè da un lato sono -esagerat,» le, querimonie, di 
coloro che piangono sulla miseria pubblica,; pojchè 
cresce il consumo' di merci ftlle:quaU ricorrono lar­
gamente lo popolazioni soltanto che progrediscono 
inioivìltil ed-agiatezzav o-dall'-altro-lato' deve ricono­
scersi ohe gli agenti doganali esercitano, ogni,- di mii-
glio;la loro vigilanza sopra ilioommeroio--di-materia 
johè, come lo- zucchero: ed il- oaffà,-porgevanò COIJÌOBO 
ailimento al-contrabbando^-- -- - , ',1 , ;-: 

,,L»-raaggiore;etttrata dello zucchero si spiogaupoi 
-par-.una;pìccola!-part6-Goit, la cresciuta -\\scita dei 
confetti e delle; bonservo. : I 4j523 quintali esportati 
,itt;più, mostrano una nuova-;riesportazionb di circa 
3,000-quintali di zucchero,, trasformato dalla nostra 
industria.,, :-;•>••''• •••-', •'•'• , , : ' - ;----,- ' ,-•-,•••.: ; • 

,., ,_Ì,„,D1BAT'I!IMM„TI,.„,,̂  :̂,. „̂„:,,_. 
(;•;'ì^esiso la'otìii^t© :d'JÈis|si<Eii|;:: ;> 

--Oipyedl' sera venne cliitisa :l5i prirajft stópfio '' 
dèll'ultinli;lijimestre I8ié, ééììa. 'wiaitAU&pée t 
tiyks9|si0'-5liij, dicembiièi, se ; nef: terrt-Ain'altil, -
avanti;:; là;;clilufui'a:ildl%i|oi^ ^'il^i 

f̂ oi ,11011 ; ci dilungheremo a parlare dello sin­
gole, causo discusse.^eneinmanco, a s.entenziaro. 
sui veri ;clattidtì':-tìiiirativ;o ,iiii,i mà'iti,ì-dei: iWa-
gistrato che presièdeva la Corte , 0 sull'abilità 
oratoria del Piibbjico Ministero. Poro crediamo 
opportuno il; dirBjuna, paj'ola d'eltìgio ad; alcuni 
:li'à;,gli,_ay,vpcàti,;;j5he,meglio, in.-quèstà sessione, 
addimostraronQ;,dÌ|igenza,;;c ; valentia nell'ufTicio 
loro assegnato dallaliogge. E tanto piii repu­
tiamo ciò convenevole inqnantocbè ,,per alcuni 
l'iticaricò .della'difesa' non'protìacciò ad BS« 
liici'i 0'coinpeniiii é; sta: bòne; 61ie àiraonó sionó 
ringraziali pel disirapegrio ;èosòienzioso del iip-
hilo iirtài'icO;, • ' ' ; ; ;' ' 

La; vària irtìp&tanzà '(Ielle cause discusse, sia--
per l'indiilo'aei crliiijni corno,poK cprili-ovoî se; 
opinioni, circa ,l0; yalutaziot)i;:(lollà prove, dò­
ma iidò ad alcuni iJi Iquqstt ayvobàti jnqjfo ; sHiàio 
e lunga meditàztóivò.E cóli,';piàcei\o osservammo; 
com'egliiJo àJ)bià,iiò;:potuto io ppopne asserzioni 
od ;àrgpmontazioni; convalidarp,,,'con -i ,;détt;anii 
ti' illusti'i criininalisli, 0 ;bph,.là; ciiazione', d'in-

; slgnV:,tàttatistrdeiia-tnoderiià :'.Medicina legale, 
dotf'clip di qùeg.li Àiifoi'i; che piìi; àcutainonto: 

, studiarono la patologia morale'déll'u.màhia^ Per 
: codestì-studj'i; lipstrl; Avvocati meritano; lodo, 
, ppieliè segnarlo tin vero; ;]̂ l'óg[;essó nell'oratòria 

fórótóey;è'lasc'iàijó;còivcepii-è; bèllo sper ri-
-, guardo a;pàl-Bcchi che' domincfarorio ad' appli­

carsi- con senno ecl amore alla difesa criminale. 
, E so l'avvocato Giuseppe Malisani può rito-
jnersi,ormai iin-difensore provetto, che sa trat­

tare lopiii intricale quistioni con lucida argo-
inentazippo,o con parala,;acopncia-ad im.prossio.naro 

; favorevolmente l'uditoripj questo (per quanto ci 
[ vien detto) restò' molto soddisfatto, spocialmcnto 
t delle difese udito- dagli .avvocati- Schiavi, l3ortp-
! lotti, d'Agostini 0 Poppati, noi quali appunto 
; si ravvisarono; oltre lo studio accurato della 
' caiiisa,tàU pregi; pratorii; da assicmuii loro, la 
: faìna di talenti. ;.E nói co'ne rallegriamo) ;pòi-
; chè'tòriià; di;;dticpro al paese che qiiì non s'ab-^ 
i HiSognf di,avvótìti. di aUro;(!Ìttà per la, difésa' 
' dàvatili !à;'f(6strà;'0qrto,AsSisie, 0 che ci'sionò 
, ti'à; i', npsti'i poltofi csimii'-délla' giurispi-udehii'à 
; p e n a i é . ' _ ^ . "'";•' ' ' •;• \ ' ' " ' " ; ' ' ' ' '•;' 

'''Cliiudèrènió 'questo'bi'eve 'cenno.con'un volo, 
dlio sappiamo divìso da btìon nuirioró di cittadini. 
;, In'qiie'sta. sesjéipne.vennero' omesse due scn-

: È scemata invece di quasi 13,000 quintali l'uscita 
(lell'agi'o, di Urnone e^cli ; cedro, per, minor ricercai 
venutadall'csiero,:giacché aumentava contemporanea­
mente di 2,85'i;',tC!mieUate, r'esportazione degli ' arantjl 
o,dei liraoni fi-eschi 0 d'i 3Ì,,mila quintali quella 
dei cedri. ; ' ' , , ' , '. ' 

lonze dì morto. Orribile il misfatto (un parri-
; 'cÌdio);f nia!'tìiTibito-liii'eB|ietlho Udine;; dovesse-
;vo|ei|^:.ll|ltì^§ltil|a;:|ra»ÌIÌ|;ittà' d';ì(èia, àìie. 
Sos|;àiònfcca|ital{;-EldiSffiO' (orseMt^a, dati-"' 
:' chif^onM. èii3ìs|e§ìa li-lvéco cheflItìnorevoM 
sGuàiflisi|il)iffi|loìf"rjìti ' rocl|te acèóÌ|^Sìn'':.eòtt--
,;'sigl0dei;pii|istói)g;ltia, lei- ,prop9iffe|a'-;vcce; 
•dcll^moÉt|,|;|a- ftip|ì||àziotìé;:ia: vìta^ f̂t- ii)l',;itólèt;-
doU'UCeario indiano'(la qfiiàio, secSnilÒ''alcune 
notizie, sarebbe, un'isola del gruppo delle ^Mo-

tlucche)Tper quo' delinquenti òhe giusta i l pre­
sente Codice dovrebbero salire il patìbolo. Ora, 
avendo i Giurati respinto lo altemmnti, e pro­
babilmente la Corte eli Gassaziontì non i tróvahdp 
di ri nviaro ; questa'; caiisa - por ' diffettî  v3Ì" ; fórma, 
assai presto noi sàre.mmo . funo8ta,ti,'"dàl:, trùiic 
spettacolo, so la grazia del Ró non venisse a= 
tempo invocata. , 

Egli è, dunque;; per ; g|i accennati; motivi che 
da parecchi citiadiiii sia'mo ;prèga'ti' a èHiedore 

, che lo Autorità municipali 0 provinciali prondano 
' l'in'izialivfl per* uria supplica dà iririalz'àr9i"à'l Bo. 
; ' l,#'co»(tMmtt 8 eìéiirB per qii'ellà'màdi'e'èpBr 
qu'el;figlio nói crediamo;' forse''pitf'ché la mortè;' 

1 pena conforme alla gravezza del 'lóro';iHÌsfattò.' 
Ad'Ogni -modo codesta ::SÌ]pplica:-;esprimerobbe 

; davanti l'augusto; Capo dello; Stato, cóme trà-'ló« 
^ popolazioni doi Veneto sia ; l'abolizione del pa-/ 
tibolo desiderata, (lacchè-tra liói;;'di«rado ^avveri-! 
gatto que' crimini (0 forSe: piti- ;di: rado' che•in" 
qualsivoglia altra regione - d'Italia) :;'Ghe' sinora ; 
con OSSO venivano puniti. , -i X ; ; ; ; : - : -':;' 

uà iiriportazioue dèi nitrato di potassa crebbe da 
S,fil6 a 34,374 quinliili, cosi a cagiona dolio svolgi­
mento dato ai polverifici governativi, come per la 
sempre liiagglore importanza degli opifizi privati, rì-
sòi'ti ih g'ràn riui'nérodoj^.ò'che fu àbolito'ìl monopolio. 

Entrarono Ilei Regnò "24,500; quintali di grassi ili 
più che n,el 1.872,; il che, se; in parto può procedere 
dalla,, piinornjaóèllazione ,di bestiame,' jirova; purj^ 
come sia in- ijficrBrnento la produzione delle paiidele 
steari.che, la quale adopera in,-massima parte questa 
maceria, prima.,,,; , ;,. ,. . , , .- ,_,; - ; , . , 

, ;,peci'ebbei di, ciroa,.95 .iniiai,quintali ,l'importazionó 
de.l pesce,,»è si tede, (igevolm.cntè,;Ìa,,j;agione di ciò, 
perchò in.pcjnsegiiénfia del caro.,pi:ezzp delle carni la 

;, • I j ' _ < . ; l e z ' i ' o n o , ; t l e , i T * i o ' v a K i i . ,;:•,•, 

I , giornali, il-ogni, risma, o:;;Cp!orc!,-fecero-;a 
questi giorni un gran chiasso por: l'efe«'o««;?)o-:i 
potere; del P-iovanp di Frassino;,(Rioce3i;d.i;Manr=> 
lova), .come: avevano,,ià,tto" chiasso, ..poche, splti^ -
mane a,(ldietro,;,per cgual.;el0?4,onp,:p,òp,()lare,,del 
Pievanp,(h S. Giovanni,-del Dossp,,. ;,,,;,: -,,. 

E se ,in passatP ilgiprnahsmassi, Gpmpiacpya; 
di .dare una tal quale celohrità .a, questioni tra; 
Vosótìvi d -'Giirìo ,e io,;A)itorifà- k'iého.... .-allesso 
vieiiò la visita' circa la nomina (l?' -Pievani '..;.;^ 
e 'ita, piiiió' avremo fórsej. a., udire ; qualcosa,-di; 
miòv'o circa alla .nomina: dól ,Cap|pl|ano. 0 del-
sanlpse. E pòi' si' dica''(qtiaiorà' si"'()si ;darò uh 
Càlcio al|a verità camp al|a ';iógica)'' elio,, l'età 
nòstro ' non, vtiO| ;;sap()rno (lei -prptii,!:- Di., quelli -
di'ciii non si'vuot. sapornp ppnlp nfe, poco,- non; 
si parla ogni' giorno p; a tuttole ,pi'd'; nèsi dà, 
r. incomodo all' U'ilicio, de', t'élpgrafp, di rhandara 
pel mondo 'notizie, di colai rilevanza,; come av­
venne (Iella elezione, popólarp dei dup- piovani 
dpi ,contadp; Mantovano,! ; ' 

popolazione povera,, avrebbe dovuto.jpiù.:'Jargamente 
l'icorrere a quésto alimento. • 

Molto,ragguardevoli, sono le differenze ohe si ri­
scontrano tra i due ànrii 1873 e 1872, relativamente 
al commerciò- del' bestiame. È cresciuto; specialmente 
a motivo delle rimonto.militari, di 4,300 circa il su­
mèro dèi capi iti; bestiame bovino importato. 13,' a 
cagiono dell'impoveriiiient'ò'delle nostre razze, e dèi 
prezzi' esorbitanti; diminùi ;pure di 1Ì5,9,00 capi l'uscita 
dallo' St'ito ,deÌ'bostiairi6 vaccinò ; .fitttò; il quale prov,-!,' 
coinè non occórressero provvediménti restrittivi, ma 
ba'stàssè'i'a'libei'a; azionò; delle leggi"naltiirali,; pe'r';ri-
coudiiii'e'a óòndizioui iidrmili lo scambiò di bcjstiajme 
òòii i paesi.esl'eri. La minor màcellàzionò di bèstiamò', 
spiega'pòi'come, benòhò sia ores;óiu.èà"di' 3;i2Q.q;uiii- ; 
tali'1;importazióne: delle pelli crude 0 sja sòeniata'la 
iòro ' ii.soìta di :il'tri 3,490 .qiiivùali; liònditiieno l 'e­
sportazione deile ' pelli conciato sia scemata di ben 
9,308 quintali. Più .sgradevole i> la diminuzione.di 
oltre un miliphe di paia, di guatìtl veriflòataai nell'n-
scita,!Per quésta merce l'Italia possedeva un'tempò 
il primato ; ma orale fabbriche di Germania le muo-
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hk PROVINCIA DEL FRIULI 

La ,Cfp*'̂ e .cos;a:,c.ota,i)tò!,>strana ohe.le plebi 
d'una Chiesa, convocate, eteggano il loro Plo­
rano? 0 forse in friufiiciònon avviene meto­
dicamente, e con piena .tranquillità, o senza 
meraviglia di nessOno« iti r pitfWcliic ^Pafrocctiiei 
ui-bàive e ' fo res i ? - - Si,- è: vero'(odo clie mi 
ris[rondono)';'}na in quelle .duo-ParrocchiedM 
Mantovano, le: plebi clóssero a Pievano il;pretj3 
dì lóMìMìicias«ffl%«(tó il Vescovo,! Qmiì-mi, 
liberali, godiamo per codesta éinancipaziono 
dèlie; pcool-elltì, 0 'per: codesto : ritorno alle co-
stiimap.zetde' tempi, primitivi,della. Chiesa 1 ! 

Una risposta così esplicita e chiara, ed il 
gàudio: pel ritorno allo: costunianze do' prmillvi 
tempii mi inducono a faro alquante domande ai 
signori gaudenti: a) dunque la formula fitert?, 
Gitiem in lihero Simo, hr\tenetB voi sussistente; 
per codesta feccenda'?'Ma sé'la ritenete sussi) 
stento,,,converrà .sniuovero. tutto, l'antico edilizia 
del diritto Canonico (ch'è diriUo positivo) per 
generalizzare reiezione di tutti i pievani a votò, 
di; popolo. So ciò non si'facesse con una Leggo, 
potrebbero avvenire serii dissensi nelle Parroc­
chie, e si moltiplicherebbero le discordio in 
lutti i casi, in èul 1' VésfldW tion' Volassero aor 
quietarsi a codesta nuova specie di fnili compiuti, 
in odio alia-lei'o'auiorifà. E' cbtìe noi mediò 
evo: s'ebbero Antipapi e Vescovi- usurpatori, si 
avranno Antipievani, ecc. ; .6) -Tolto il diritto di 
nòmina ,a chi. spptla ,per Leggo, canonica, e sn t 
messo quindi ciò-ch' è contro /LoggC; (a potrebbe^ 
doventare oagione ài àkordino) come lodevole 
còsa, resta a Vedérsi inHi'ual modo lòpccorelle 
nòininerebberò i pastori d'animo; La Consuetu­
dine de' tempi primitivi era omogenea al ferverò^ 
religioso de ' ; primi credenti. L'inferiore eleggeva 
il .si(j/cno)-c; bella* usanza-e perfettamente de­
mocratica. Ma oggi ? oggi in coscienza ditelo 
voi .liberali spiriti, qual'6 la stima che avete 
di certe votazioni, popolari ? Non sappiamo forse, 
corno icol bròglio ci riesca a far eleggere non 
sempre; il ;?twi (feffjtó? • i f i ; 

Nello due Parroccliio del Mantovano, ammet­
tiamolo, pure, le plofii avr'anrtò scelto -bene; e 
animottiarao puro clie semprfi. le- plebi ^sceglieT 
ranno per benino, e secondo lìnoralità e giustizia. 

.Tuttavia, essendo rio. iiomo •'d'ordine, -non mì 
gfewotidtsi» Jasoi iij li bérla N della piazza una 
faccenda^ per,olii esistono Leggî  scritte r.oaqò-
:niobe :ò civili.- .-:> •" -; ,-<•? -:',':: f,,-- . :' :". •- "," 

Sa quel di iMantova la faccenda sarà, slata 
ideala e Compita .isonza disordini di sorta ; ma 
altrove: forse, ciò ..non avverrebbe; Dunque, dao-
chò si seppe alare ..forma di,, legalità :a Ialite 
quistioni assai .aspre, si :Cer5hi una soluzióne 
anche per: questa-; e so nonvsarì) bilalòrale, sia 
almeno unilaterale (o della podestà civile). Al-
U'imonti altri;fomiti: di: baruffe o di dissidjfsl 

votto ;¥iva .ooneorrennav sia per Iŝ ; niodioilà dei preaài, 
sia pej'Ja.pérfezione dui :• lavoro.' Seiiibra ns sia & 
gionol'introduzione delle macelline' per il taglio,; 
progi'esso questo ohe i nostri fajtbricanti, dovrebbero 
seguiWsefiza indugio,; se pur nciu vogliono, assistere 
alla rovina'della loro industria. .-. , . ' 

11 bnon raccolto di canapa dello scorso anno dio 
luogo ad una maggiore esportazione di 34,000 quin-
talirdi. canapa, e .di-, cordami i; 4:i.erò .l'industria della 

..filatura,non mostra di essersi svolta gran fatto. L'in-
.diistria cotoniera ,iii\iooe, si tràva ,in miglioi-i oondi-
iioni. .pifatto, mentre i l , cotone-, greggio, ihiportato 
npl fegno.iammonta tanto nel 1873 quanto nel 1872,4 

„J,4S -»iiila''lltìitttàlij.;non'né-:usoJróno' divràrito' ili pruiio 
dj questi an»v ohe' 6,504; quintali, mentre nei primi 
«ove mesi del 1872|esfjor-ti^ziono era ascesa a 52,345 
,quii}tali. Sono adun'qu^:'gltra;a 4S,000 quintali di eoi 

Jone ili: più olia nell'^niio.jpi'ééeamte,; (!li9:'rÌmasWo 
In paese per',essere lavorati ' nei a o s t ì opiflzi. Ciò 
nóit; impedì pètó' 'ohe 'Di'eSòesse • abbastanza notevol­
mente la quantità dei filati e tessuti di cotone tratti 
dall'estero ; il che fa manifesto, sé pur iia fosso rne-

avrobberb ne' nostri villaggi... e allora si che, 
aizzali troppi risentimonti, no nascerebbero di 
quelle, che, grazie al buon-senso della /gente, 
ancora non accaddero. 

Ci, sarà l'IspOSiziotó regionale neli 74?; 

Una parolai dotta alla sfuggita nel numero' di' 
domonica,-'ci' procurò'l'onòre^d'iiiia formale'in-' 
terpeltórtza: ' : ' -''i-s'-: i'' ' - " 

Essa':pal'tc da iln Socio del: nostro Giornaletto, 
il quale, idilettarito com'è .di : pittura,: ha abbòz-
zatossur'un: pezzo di tela non: sappiam bene 
quale oscena ;cortimovente della vila del villaggio. 
Ora egli i avendo iudito' éhs -ii BulleitMo cM'A-, 
gravici ha':stampato (non ci indicò per-altro la 
pagitia)! tanto di forse rigliardò i ' Esposizione, 
chiede a noi: notizie procise;:ed esatte sucodosto: 
argomeritòi • ' : '' • •-' ' 

E noi con tutta; ingenuità dobbiamo,'confes-
.saro di saperne manco di lui.,-Abbiamo veduto^ 
si un cartellone, dove sta scritto Ks/iosiiione re-
()iioH«te 1874, e sotto, disposti con quel garbo 
che usa sempre il Sni^rctórió''JÌ«<O signói' Mor-
ganle in .tutte lo-OOSOSUBJÌÌ nomi e gli agget­
tivi qualificativi dì parecchi onorevoli membri 
di Commissioni parecchio. Abbiamo udito un 
))rogramma di AniiMUrio^; statistico^ da regalarsi 
allò: cclebiitii 'feieniiflché, ' ar'tistich'ò,, indngìrlaìi 
ecc. ecc., le quali si degneranno di visitare 
l'"Esposizione ; ma dopo- non se no : parlò piò 
di :Annuario, e crcdesi'cho le 6(«i() che dovevano 
accòglierne gli elementi,' siono- tuttora vuote. E 
sólo, come indizio cbo -l'Esposizione si farà, 
abbiamo il lavoro -di compimento del cosi detto 
Palazzo dcgli'stiidj sulla Piazza Garibaldi; : 
^ So' non che, lo buoni intenzioni di fare- cre­
diamo ferinamente' che ci sieno,: ma: ohe -le 
oonli'a'ddizioriirioil manchino. : ' : ' • 

"Alcuni pensano. Un' E.Sposizioho va fatta am-̂  
modo, 0 non va: fatta, Già, dopo qiiestadel 74, 
dovrebbero passare anni.e lustri, prima d'averne 
un'altra. Dunque per farla aminodo, toi'na me­
glio .disporla col ;tempo e; qon l.a pazienza, 

Altri soggiungono: lo calamità pubbliche e 
privatafiiirono troppe,nel 7 3 ; e Se il 74 non 
sarà un. anno piò galantuomo, diirioilmonlo ci 
saranno di quel]!, cho vorranno badare alla no­
stra Esposiziono, é tanto più' che di qóer poco 
di buono che abbiamo, ì'Espominne si è latta 
qua e là in occasioni parecchie. Poi se la mi­
naccia ,dol Cholera (com' 6 prevedibile, o com' ò 
presenlimia persino nolBilancio del Coìnune) 
si rinnovasse iin.allro anno, addio Esposizione 

stieri, quale lunga .strada dobbiamo ancora percorrerò 
prima cho il .cotonificio, nazionale possa supplire alla 
più gran parte dei bisogni interni, 

'Anche il lanificio ha cominciato ad acquistare mag­
gior'l'ilevariza, tarilo die va man mano ' riducendbsi 
là quantità della lana greggia esp.órtata,' E un qualche 
miglioramento si 6 pure manifestato nella industria 
serica, sebbene si debba tuttavia lamentare l'enorme 
quantità di seta rimasta invenduta negli ultimi anni. 
Diminuì,,grazie al rinnovamento delle razze nostrano, 
di 10,13'7 ehilograrrinù'l'importaziono'dèi' seme di 
bachi; crebbe di 86.5 quintali l'entrata, di 1,490 l'u­
scita dei bozzoli \ V importazione delle .sete crudo 
s,oemò dt l,7^5:quintali, jlju3<;ita..di esso di ̂ p2.quin­
tali. ' indica ' lina' ' maggior iàvoìaziòho; ' l'aumentò di 
884 quintali nella uacita degli avanzi di sola, e quello 
di 8,699 chilogrammi nella e.sportàzione di tessuti di 
.seta pura. .,; ., , , 

Di molto momento son le differenze che si riscoii-
trano tra lo statistiche del 1873,0 quella ondo di-

e, cartelloni, ó Annuario 0 le Commissioni con 
tanto garbo araldico-accademico predisposte dal-: 
l'esimio .signor Lanfranco. Dunque (conchiu-
donrio) preghiamo iil-nostro interpellante ad ac­
contentarsi,per ora del /owtf,:ea»(Compiero. ciò 
non'di,meno-il, suo lavoruccio, pittòricoi'Chè.ial; 
cesto,provvederà Domiiieddio;./i i :;-; '--V;,,;,:--;, 

.Però.' (diciamo noi), '(Jbalòra- la::Espòtìziotie:;; 
nom avesse .aliarsi, sarà :!stato': uiv-,Mn0:tea?^;' 

;Compiuto almono ! muri, esterni déb̂ iPiìlaziEÓ,::: 
conninale imiPiàzza-:Garibaldi, È- vero, ci-sarà: 
lavoro per poehi ;mosi' e i soltanto - per ' qualche 
diecina di -opera,)*. Maj meglio, questo pòco, icho 
niente. E'se il Municipio,'pél defièii, non-può 
provvedere ad altri lavóri pilbblici per: l'invèi'nò : 
e per la primavera (paurosi, riguardo lé'.'clàèsr 
povere, anche 'ài cOspolto dell onorévole Spa­
venta), avrà, per codesto mezzo, mOStraloi"SÒ 
non altro, la buona volontà di dar lavoro e pane 
ai poveri braccianti. ' ' 

. JDuijquo j (cpsl-^.stamlo, le coso), ci ; ,uiiiamo ;,noi. 
pure, a schiettamentPi lodare la pertinacia di.qiieil: : 
Consigliere comunala,(Qra passato, alméno siilo; 
a luglio, tra gli e x ) cho volle ad ogni costO; 
codesto lavoro, spacciando miilantòrió a,piene 
mani:in; Consiglio,e ripotendoifl.alla.Giunta niu-
nicipalOì'(per esempio quella che il ;MinisterOj 
non avvenendo il compimento'di quol fabbricato, 
avi-èbbe tolta ; a Udine •: la Scuola Tecnica):- Bravo;: 
l'ex'-Consigliore ; questa volta ne ha imiii'ocrata' 
una, di buona ; quindi gli perdoniamo' la's.de-' 
strezza dell' nmmd'ti/fari lisatà verso' il :MUili-': 
cipio, quando questo'in piena' buona'fedo ore- ^ 
flette di; trattare: per- codesto lavoro' con;là' 
Società verìota di costruzioni^ mentre: l'onòrevòlo 
Broda non no sapeva un iota i"ll biion'-fiifè 
giustifica i inezzi. Bravo, bravo, bravo. ' ' : 

'FJlTrr:1fIRI'I' 

A p p a r o o o l x l o c o n t r o l ' e s p l o s i o -
i i o d e l p e t r o l i o . — Gli incendi cagionati 
dal petrdlio'ed iiitro essenzè'Cmitièi'Wi'si :vpfiittó; faoenil'i 
da ttlciml anni a questa parto sempi'e più disastrosi 
e frequenti. — Se il loro uso nqn pu6 essere abqììto, 
gioverà :almeno' sÉudiare i-mòzzi di 'óo'mT)àttor'ò le 
disgrazie da loro ' òagioii'àtè. - ' ; ' : : -, ' - • - > 

Puróiui fatti in qne,stigioriii'à'Parigi aloutii «èpe-
rimenti di mi ap^aréocliio destinato'ad'òvitaro'l ' '*-
splOsionò dei: petrolio'^'- " " ' ,' .' n i : 

Questo'stròniànt'o iilvèntato "dal signor' OlivilV'di 
Reims, òoiisiste in un ' i-éciplente ' di ghisa sm'dltatò 
internamente; che si.sotterra a un metro di profondità. 
Una piccola pompa deprimente a pressione d'aria 
agifeoB sul liquido sotterrato; e la vendita; ài minuto 

scorriaiiio-, rispetto al comuiercio dei- grani,-delle 
farine 'e delle paste:..Questa categoria idi; meroi diù 
luogo nel 1873 ad una maggiore es{|ovtazion»,,p5!ri 10 
milioni di Uro, o ad una minore importazione pei': 16 
milióni. Più-: troppo, jnel;; venturo, anno, queste .pro­
porzioni muteranno grandemente. : ì'ii,. • ,; 
,, Scemò; assai nel 1873 la uscita delle doglie,,meno 
richieste a cagiono dei ])0co vino racooito.', -ma, ,àu.r 
meato per 3 milioni di lire l'entrata del legname da , 
costruzione; prova evidente di cresconto operosità 
industrialo, 

E,'paro che là.ìlavòtazi'bne; cjal :oprall.Q'i q'uella,;)ìolla 
industria di Napoli e di Genova, abbia fiorito som-
raamonte, poiolu^ l'uscila di esso è cresciuta di 5,!74 
ohilo(jrammi. ; •• ;:-[:i!i >•• ; - -;•!,;-': 

Ragioiie'di conforto si .trova, eziandio avvertendo 
l'incremeiitoicostante;òhe ha lUntroduzionó (ielleimao-
ohiuò agrarie e industriali ' e, delle .,f;àW»ie ! a, capare, 
e:l'essersi mantenuta quasi inalterata;,!um:o«t(intO;il 
gravissimo numonto di,prezzo,: la quautità;di carbon 
fossile entrata nello Stato, indizi felici del, ,1,W9,R* 
assiduo delle nostre fabbriche. 



LA PROVINCIA DEL FMULI 

si fd tnèdiattt* u* Vubinetto obilobàto in qualunque^ 
lu6go «d a qHBUittqiie •diptetiJ.a Sai reóipiGHte sot-

;tÈM6W<. Que8tó:,J'uB&etÈ0,''bto è il pBrnò dell' ìnvéli-
?iohfl, *-&ùtoÉatied^-— Si eil'iude'da' jJèî  Sé qUaùdó 

• lè-si'abbandona^ a:«é stóseoi;!kss61tttEtotìnl;é' corno' fa-
i'eMef'im:Jiitot&.di; ìsm ;boUiÌlift5 à'&éqvis; .gct?,deA,-èd 

* allóra' aftbadtì/ihO'il .dl | isdòaae&nidi :'9óorr^ 
'^sólo^^tìft Miisl»!; tablìii^yaBsi' oornjitetaniante .vuoti: 

e s sMoin i t à i : BiodoiìlìUquid»:respittloneLM 
:aotóéfràló.i'&•;,•:::;• ;'̂ : :-.;r':̂ :'>)•', ' ••-.v.'; ,.'•. ••''•:-;•;'"'• 

fìon ( tale ifaiodo hóni t i iSareWe più pericolo • dVin-
oandio pel mercanta 4Ì , minuto del : petrolio. Quan-: 
tunqùa il, fuoco; cagiòtiato da'iión so quale causa 
sooppiasJe noi suo niagàzàinojinon potrebbe cottuni-
carsi odi recipiente ;oho: trovasene diviso ipoî  essere 

' ''sotterrato.- •,: '•.'..^ ;••, 
,::GU esperimenti fatti ai .Parigi diedero eocellenti 

risnltfttì..'-, •',•; , ,. • i;> 

. g l i S . ' t giómali inglesi: parlattòiditìn «uovo appai 
: rflóchió dì salvataggio'itiventato da ' un èapitiiiiO 'della' 
inàriHa ; britaunica, è che par* aarS SnSpiegàto' con 

'saòoe^so. •••"!:;'-•;:;: '• •:•'• • 
:È una:: zattera-di 18 piediin lunghezza e di 6 In 

larghezza; ! « non pesa in tfitto'ohe 693 libbre.- Essa 
é;in'ferj'o,;;(ion seiooiiipartlmenti Impernieabili' per 
iniinaga'4inàr,e;lé' provvigioni. Si : puO/- oOUodai'é ' fkdil-
inénte,sul'ponto di un bastimento e gettarlo nell'ac-
qua in: nti battei-: d'ocoliio, importando pochissimo il 
latosùl iquala- cade. :Non è affatto da tamóre ohe Si 
capovolga, I rami di cui è : munito possono : essere, 
maneggiati dalla mani: più inesperte. 

- Il solo difetto di questa zattfiiift è, ohe- non si: è 
pensato a garantire coloro ohe vi saliranno, a ohe 
potranno essore portati via dai oa.vallpni, èssendo ob-

- bligati a: star diritti sulla zattera, atta a ricevere 
quaranta nàufi'aghi. 

Del resto sarà facile il rimediare a questo incon­
veniente, dal momento, che le altre disposi'^ioni sono 
soddisfacenti è rispondono all6 scopo proposto in un 

: battello <\\ salvataggio. 

CORRISPONDENZE Oftl DISTRETTI 

:'; :^ina.liaente sombr."!,giunto un tempo, prppiiiio 
per :"la costruzione di imnli Mn priiicipaU tor­
renti dei Frinii--Quelli-sui ,torre 6;.sul Malina, 
giàiColebrati-jn prosa:, ed:, in versi dal prete 

.Christ, richiamarono alla memoria il :ponte sul 
Meduna-.di, prossima assicnrata-,costruzione, o 
qi,ielli,.?ul,Oullina e di. Pinzano, già tanto pa­
trocinati; dalla stampa. Coraggio dunque; l'anno 
.74-sia un anno poìitìfìpio, e qualccssa, si avrà 
guadagnato:!: Per migliorare la viabilità e più in 
certe stagioni: dell'anno, la nostra Provincia 
abbisogna solo di codeste cosiruzionij le quali 
ae-furanno spendere somme ingenti,• daranno 
anche: ili pane a pareochio continaia di braccianti 
:tìel'paese. E qnosl'ahno la miseria sarà cosi 
grande; che::davvero il dar corso a qualche la­
voro :d'iinportanza sarà pur un grande benificio. 
E i debiti latti li pagKerann». i posteri; già 
.altritìienti,f'cioè senza far debiti, non si potrebbe 
>tìggi'spèndere. 

eOSE D E L L A C I T T À 

.S tanno per conchiudersi le trattattive tra 
: Governo 0 Municipio, per la: cessione del fab-
; bricatO:,del Tribunale (spettante all' iErarìo) in 
cambio'della Gase'i'ma Comunale ex Raffineria. 
:Dunqu6 anche quGSta'lunga pèndensa avrà avuto 
il'su'o esito' come stava nella reciproca conve-

•'nienzìa.- ' . • - - : ' : - , - -

_ A qnal ipunto è la-gótttoscrizione pel Magaz­
zino cooperativo'? For.se anche questa istituzione 
sarà stata un'aspirazione buona, esproèsa solo 
per dimostrare rimpotenza'di'àl;tiiarla?; 

. Presso le scuole,del Comune, cominciarono,le 
IpioniMmli. Gii inscritti sono molli; ma notasi, 
§̂ àtìnâ .;VSriliMóWl3Jift iméii»^tfalt«iiiaferb di >qùetiV 
che le.fret(U6ntano. Poi lakinì del vicinato (a 
S. Domenico) si jlaoientai'ono per Un baccteo 
voi'am'ente indecente .òhe esprime ogni-'Sera l'­
uscita dalle stabilimento di questi frequentatori,: 

NoiiOhò non vogliami» illiiderci'od illudere 
il Pubblico circa il prosfesso colla preBentazionè; 
di Mibetle slatistidie^ .dioiaUio tornar .imitili le 
leMoni mctUi qiialbra non sieno frequentate: dal 
primo sino all'ultinio giorno; qualora ogni sera 
l'uditorio di. uh tnaestro-avesse a mutare. 
_ Dalli) Stàti'sticHe.:degli ìrisoritti apparirebbe,: 
in questo casoj^un gran progresso, che in realtà 
si ridurrebba a'niente ; ò recheroblje nel'.Bilancio 
dello Stato e del Comune la spesa, per. com­
pensare ImàestH. 

:EMfeR!OÓ MORANDINI Amministratora 

LUIGI: MONtlGCO .Geranta responsabile. 

niPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

.NUOVO TREBBIATOIO. A MANO DI WEIL, pic­
cola macchina pratica e privilegiata, la quale vien 
messa in moto da sola.due persone e può sgranellare 
kilograhimi 150 di grfiùó per ora, seni«a laaoiara nella 
spiga un miniiSio granellino né danneggiarlo in ipodo 
qualunque, Ovunqua-si trova può; lavorare. Sei .mila 
di queste macchine furono .•fendute dalla loro sco­
perta in poi. Il .prezzo, importa franchi 330 per l'alta 
Italia, e franchi 360 per la bassa Italia f r - a i i O O 
sino all'ultima stazione-ferroviaria. Per istruzióni ' di­
rigersi a : ', 

MORlTi WEÌL J U N I O R ; -

labbrii-.mie di macchine in Fralicofiirle sul Meiio, 

ossia a! suo rappresentante in UDINE sig. B i i i e ^ 

r l o p , M o r a M < l Ì i x l . .Prospetti con'diségni si 

spediranno,gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. 

SOCIETÀ BÈLLA, i-REMIATA BAteBRICA 

INCtìlOSTRI 

GIUSEPPE ^ERRETTo IN J R E V I S O . 

Presso il Rappresentante sig, Emerioo Moraiidini 
di Udine Via Merceria N. 2, di facciata la, casa Ma-
aciadri, trovasi vendibile un copioso assortimento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in fiasche che 
in barile a prezzi di fabbrica. 

CONTROLIO ALLE ESTRAZIONI 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Istruzione 30 novembre 1873 
• DEL PRESTITO 

BB VILtGìaXJ^A:- L I^^Mmà. 

Per il'acquisto,.delle: Cartelle; definitive;:' 

presso la Ditta mmUCO MORANpim, Contrada 

Méraeria N.'igldijfiK<;idla,,laCasàMaiiciàdrt. 

Presso i! signor E. MORANDINI Via Merceria N. # 

di facciata la Gasa Maaciadri. 

- , PREMIATO 

: STAIILIMMTO: iiToafiA?icD: : 
- • ' . " " : • ' ' , * i ' ' ' • . : , : - . 

'...''::i:iVniC!é :|»ASISEltt0'-i: ' 

Merpatovecohio N. 19 - 1° piano., 

Si eseguiscono: Fatture -.7: Cambiali,—.ÀSr: 

segni —• Carte Valori .-- Circolari —- Indirizzi 

•^ Carte.da Visita•-—; Avvisi •—•Nòte di tìton-

bio — ' Ootttorni -:- Etichetta per'Vlnia liquOVi 

— Pàl'traóipàzidni ,— Antauhal'-i- 'Óàr'tè 'Gaógrà-

fiohe ,T- Ritratti —.'Vignette —^:'ìntestascloni—r; 

Cromolitografie^-^ e: qualsiasi altro lavoro,: a 

prezzi modicissimi. . 

Il 

UJ 

z 
Q 
3 

H-:. 
Ili 
_ l 
ce 
ux 
m 

3 

il 

,n5§. 

| . : | . ' : 0 -

''«a''.'H-' 

o > 0 

^ S §.£-O'^g 

1-

o a : 
§ - < •̂: 

' ":'|: 
aa T3 i5 

: M ó -
ce' Si 

> .3 

:-Sa-
B a : 

' 0 ' I O 
•OD : 'I. "<# 

'^:' <»' ' ' j ^ 

•3 '•. '3 

-S.-?, 

3sa ' .«a 

o a, J 

m sii 
O .0 O* 
© 0 0 

^ ^ ^ 

, . ' : - / L ' I f A L I A ' • • •'. 
' É S ' P O S T A A O L Ì I T A L I A N ' Ì . 

I Rivista doU'ltalia politica.e.dcirilaliagepgtafieaEel'lS.llI 

' U,BÉR6 l-IBEBI. , 

PREZZO i.. 3,' vendibile, in Udine 'Via! Merceria,' 
.N. 2'di faboiata l'à'Càsa Màsoiadri. 

Ulii it , ìil*. t i p . JaMk & CtlMégaa. 
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